
II governo ha impugnato la legge toscana
che limita i centri commerciali nelle città, ma la Consulta dice no
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1 governo ha chiesto la can-
cellazione diunalegge della
Toscana che introduce, at-
traverso la "conferenza del-

la co-pianificazione" degli enti
locali, una procedura di auto-
rizzazione per poter costruire
centri commerciali o strutture
analoghe di media aggregazio-
ne sul territorio della Regione
del presidente del Consiglio
Matteo Renzi. La stessa Regio-
ne dove il padre, Tiziano Renzi,
presta i suoi servizi in una so-
cietà in parte di amici e cono-
scenti che gestisce l'outlet di
lusso di Leccio Reggello. IlFat-
to ne ha scritto il 19 settembre e
il 15 dicembre.

MA PALAZZO Chigi non è riusci-
to nell'intento di far bocciare la
normativa in questione, che ha
l'obiettivo di tutelare l'ambien-
te e ilpatrimonio artistico e pae-
saggistico. Il ricorso presentato
dall'Avvocatura dello Stato, per
conto della presidenza del Con-
siglio, su questo punto nodale
della legge regionale è stato di-
chiarato inammissibile perché
scritto con scarsa chiarezza in
merito a quali parti sarebbero
incostituzionali.

La mossa del governo per
cancellare quella legge che osta-
cola il proliferare indiscrimina-
to di centri commerciali, tanto
cari a Renzi senior, è rapida. Si
rivolge allaCorte costituzionale
appena dopo l'approvazione
della legge toscana del 10 no-
vembre 2014. Giusto il tempo
necessario di scrivere il ricorso
per violazione dell'articolo 117

della Costituzione ,perviolazio-
ne della normativa europea del
2001, di quella italiana del 2011
sulla liberalizzazione, nonché
del "Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamenta-
ri in materia edilizia" del 2006.

Nel ricorso si cita pure una sen-
tenza della Consulta che haboc-
ciato nel 2014 una legge della
Regione Toscana sul commer-
cio.

Passate le vacanze natalizie, il
13 gennaio 2015, il ricorso viene

depositato in cancelleria. A quel
punto, la regione Toscana, il 18
febbraio, si costituisce per resi-
stere al governo. Il 21 ottobre
scorso la sentenza che ha di-
chiarato il ricorso del governo in
parte inammissibile. Lo ha ac-
colto, invece, e gli ha dato ragio-
ne nel merito, sul punto in cui la
legge toscana ha previsto san-
zioni amministrative per abusi
edilizi antecedenti al 1985, per
aver esercitato un potere che
non ha.

Ma questo punto vittorioso
per il governo non eral'ob iettivo
principale del ricorso. Il cuore
era la presunta incostituziona-

II padre di Matteo
Tiziano lavora con una
società che gestisce una
struttura in regione e apre
in Puglia e in Liguria
...................................

lità degli articoli di legge che re-
golamentano la pianificazione
urbanistica di centri commer-
ciali medi e grandi su territori e-
xtraurbani. Naturalmente, nul-
la si può dire su come sarebbe
andata se la Corte fosse entrata

nel merito, ma fatto sta che
quanto scritto dall'avvocatura
dello Stato per far bocciare que-
sta parte della normativa era di
una tale genericità da spingere i
giudici a dichiarare inammissi-
bile il ricorso, togliendo, così, a
Renzi e ai suoi ministri qualsiasi
altra pretesa in merito.

IL RELATORE Nicola Zanon in
punto di diritto ma anche con af-
fermazioni più comprensibili ai
profani scrive che nel ricorso
per conto di palazzo Chigi c'è
"una carenza assoluta di argo-
menti a sostegno dell'impugna-
zione" e spiega che "l'indistinta
impugnazione di tre disposizio-
ni dal contenuto assai eteroge-
neo determina una inevitabile
genericità ed oscurità delle cen-
sure. Ciò impedisce, già da que-
sto punto di vista, la corretta i-
dentificazione del petitum",
della richiesta.

C'è pure una strigliata nel
passaggio in cui si legge che chi
si rivolge alla Consulta "ha l'o-
nere di precisare l'oggetto delri-
corso anche per consentire alla
controparte di svolgere adegua-
tamente le proprie difese". Nel
suo "contro ricorso" la Regione
Toscanahamenzionato proprio
la legge del 2011 sulla liberaliz-
zazione, che secondo il governo
avrebbe violato. Prevede dei li-
miti quando si tratta di "tutela
della salute, dei lavoratori,
dell'ambiente, ivi incluso l'am-
biente urbano, e dei beni cultu-
rali".

Ma per la Toscana, forse, se-
condo il governo, si sarebbe do-
vuta fare una deroga.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

® AFFARI
Tiziano Renzi
ha
partecipato a
incontri con le
amministra-
zioni locali
di Sanremo
e Fasano per
sponsorizzare
un gruppo di
persone che
volevano
aprire outlet.

® RICORSO
II 13 gennaio
il governo fa
ricorso
(in parte
rigettato)
perla
cancellazione
di una legge
della Toscana
che introduce
una procedura
di
autorizzazione
per costruire
centri
commerciali o
simili.
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